


Il Piano di Protezione Civile è un documento che

vuole fornire al Comune uno strumento tecnico di

semplice uso che permetta di individuare le attività

fondamentali da porre in essere per rispondere alle

criticità e di garantire una notevole flessibilità

operativa per l’Amministrazione comunale.

Il Piano di 
Protezione Civile



Il percorso normativo
Legge 225/1992

D.Lgs. 2 gennaio 2018 n. 1 

“Codice della protezione civile”



Tra i compiti dei Comuni c’è quello di predisporre i piani 
di protezione civile comunali o di ambito, anche nelle 
forme associative e di cooperazione previste e, sulla 

base degli indirizzi nazionali e regionali, curarne 
l’attuazione
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CASTEL RITALDI



Il Modello condiviso da Anci Umbria ProCiv
e Regione Umbria

Il Sistema Comunale 
di Protezione Civile

Inquadramento 
normativo

Gestione dei rischi 
nel territorio 

comunale

Inquadramento 
territoriale

Allegati e modulistica



DGR n. 859/2018

Linee guida 

regionali per la 

pianificazione 

comunale di 

protezione civile nel 

territorio della 

Regione Umbria



Inquadramento generale





Le aree di emergenza







COME SI ATTIVA IL COMUNE AL MOMENTO DI UN’EMERGENZA?

Tramite il   MODELLO DI INTERVENTO

• L’INSIEME DELLE RISPOSTE OPERATIVE DA ATTUARSI IN CASO DI CALAMITÀ

• INDIVIDUAZIONE PRELIMINARE DELLE SEDI DEI CENTRI OPERATIVI E DEI RESPONSABILI DI 

FUNZIONE

• PROCEDURE PER LE COMUNICAZIONI FRA IL COMUNE, GLI ENTI SOVRACOMUNALI E IL 

VOLONTARIATO LOCALE

Il sistema comunale di protezione civile





I Responsabili delle Funzioni di Supporto sono individuati in base alle

competenze e alle attività che svolgono nell’ordinario e ognuno viene assegnato

alla propria funzione con atto formale.

C.O.C.
CENTRO OPERATIVO COMUNALE





Gestione dei rischi

Per l'analisi dei rischi e conseguente cartografia è stata utilizzata documentazione
ufficiale proveniente e approvata dalla Regione Umbria e sono stati inseriti tutti
gli studi approvati dall’Amministrazione Comunale:

❖ Piano di Gestione del Rischio Alluvioni (Decreto Legislativo 23 febbraio

2010, n. 49)

❖ Inventario Fenomeni Franosi in Italia (IFFI), Atlante dei siti di attenzione,

Piano di Assetto Idrogeologico (PAI), Carta Inventario dei Movimenti

Franosi (D.G.R. n. 384/2013)



Rischio Idraulico - Idrogeologico













Rischio Sismico

Il comune di 
Castel Ritaldi 
ricade in Zona 

Sismica 2





Rischio Incendi Boschivi e di Interfaccia



SCENARIO DI RISCHIO



Rischio Incendi Boschivi e d’Interfaccia



Filosofia del Piano

semplicità

flessibilità

dinamicità



L’obiettivo finale non è la sola redazione del 

Piano, ma la sua condivisione e fruibilità

Pianificazione di Emergenza

CULTURA DELLA PROTEZIONE CIVILE 



OPUSCOLO INFORMATIVO








